
Racc. a.r.
Spett.le 
Consorzio di Marsia 
Via Ugo de Carolis, 101 
00136  Roma 
Ho ricevuto le Vs. due raccomandate del xx.xx.201x di richiesta quote ordinarie inevase l’una e quote inevase servizio sorveglianza l’altra.

Poiché cod. Consorzio è stato dichiarato sciolto con sentenza del Tribunale di Roma n. 16929 del 2012 a decorrere dall’anno 2009 ed al Presidente Sig. Fiocco interdetto di compiere operazioni per l’ente come sopra disciolto, non è dato comprendere il fondamento di tale richiesta (senza considerare l’omessa osservanza dell’ordine del Giudice).
Comunque, anche a prescindere da quanto sopra, le richieste di pagamento non hanno alcuna ragione posto che cod. ente, da anni, non presta alcun servizio nel comprensorio di Marsia, neppure per la c.d. sorveglianza, per la quale peraltro non risulta che il Prefetto abbia concesso l’autorizzazione a svolgere tali servizi.
Al riguardo perciò vorrete, innanzi tutto, fornirmi i necessari chiarimenti che possano legittimare la Vs. richiesta, anche alla luce del provvedimento del Tribunale Penale di Roma di rinvio a giudizio del presidente Fiocco e di alcuni membri del Consiglio dei delegati per diverse ipotesi di reato (tra cui truffa e false fatturazioni).
Alla luce di quanto sopra e senza i dovuti preliminari adeguati chiarimenti l’attuale richiesta (recante proprio la firma del Fiocco) appare francamente sconcertante.
Allo stato debbo perciò diffidarVi dal richiedermi ulteriori pagamenti chè, diversamente, mi vedrò costretto a tutelarmi giudizialmente anche in sede penale.

Distinti saluti 
Roma, XX.X.2013 


